
Ostia, al Grassi è attivo il servizio Paco
Un aiuto concreto per chi affronta un tumore: oltre 400 persone assistite 
Quando c’è una diagnosi 
di tumore, ma anche solo 
un sospetto, orientarsi 
tra esami e cure non è 
sempre semplice. Per pa-
zienti e familiari si apre 
una fase delicata, fatta di 
domande, attese e deci-
sioni da prendere. Avere 
un punto di riferimento, 
però, può fare la diffe-
renza. Per questo la ASL 
Roma 3 ha attivato nel-
l’ospedale Grassi di Ostia 
il PACO – Punto oncolo-
gico di accesso e conti-
nuità di cure -, un 
servizio che accoglie, 

orienta e accompagna le 
persone fin dai primi 
passi. «Il servizio rimane 
attivo tutto l’anno – 
spiega la dott.ssa Maria 
Rita Noviello, referente 
del PACO dell’ASL Roma 3 
– Non chiude d’estate, 
non chiude ad agosto 
perché le persone vanno 
in vacanza, ma certa-
mente le malattie no. E 
quindi gli operatori sani-
tari hanno ben chiaro 
tutto questo e il loro ruolo 
di vicinanza anche nei 
mesi estivi». 
 

Pietralata, stadio 
da un miliardo: 

 via ai lavori  
nel 2027

Lazio, rilancio  
per Pinamonti 
nelle prossime  

48 ore

Roma-Fiorentina, 
le probabili scelte 

giallorosse

Ad Amatrice, nel cuore 
del Lazio, una fiaccolata 
silenziosa e 239 rintoc-
chi di campana hanno 
scandito la notte del ri-
cordo, a dieci anni dal 
terremoto di magnitudo 
6 che il 24 agosto 2016 
devastò il borgo in pro-
vincia di Rieti. Nel rac-
coglimento, la comunità 
ha onorato ciascuna vit-
tima, riaffermando il le-

game con una terra che 
continua a ricostruire 
senza dimenticare. Un 
lungo serpentone di cit-
tadini e familiari ha at-
traversato il ‘ground 
zero’, seguendo il nuovo 
corso che gira intorno 
alla torre civica, rimasta 
in piedi come segno di 
resistenza. Il gesto 
delle torce accese ha 
accompagnato il cam-

mino nel buio. “Le fiac-
cole – ha letto un vo-
lontario della Croce 
Rossa durante la veglia 
– che illuminano i passi 
di questo piccolo pelle-
grinaggio, stanno a rap-
presentare il bisogno di 
luce nelle tenebre in cui 
l’evento del terremoto 
ha gettato questa co-
munità”. 
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Amatrice, fiaccolata e 239  
rintocchi: 10 anni dopo il sisma

La comunità ha riaffermato il legame con una terra che continua a ricostruire senza dimenticare
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Accumoli ricorda  
le vittime del terremoto
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È il 24 agosto 2026: sono 
trascorsi 10 anni dal ter-
remoto del Centro Italia e 
i riflettori oggi sono tutti 
puntati su Amatrice, che 
vedrà per la prima volta la 
visita della premier Gior-
gia Meloni. Il sindaco Cor-
tellesi accoglie così la 
presenza del Presidente 
del Consiglio: “questo ar-
rivo mi riempie di orgo-
glio, il suo arrivo non è 
soltanto un atto simbolico 
verso una comunità che 
col sisma ha perso gli af-
fetti e le cose più care, 
ma anche il segno della 
vicinanza del governo di-
mostrata con atti e scelte 
concrete“. I numeri foto-
grafano una ripartenza a 
due velocità. Avviati 828 
interventi di ricostruzione 
privata, con 348 comple-
tati. Su 4.333 edifici dan-
neggiati, circa il 72% è 
nel percorso di recupero. 
Nel cuore cittadino, previ-
sti 69 interventi ma can-
tieri partiti solo per 20. 
Riaperto Corso Umberto I, 
avanzano ospedale, muni-
cipio e complesso Don Mi-
nozzi. Resta l’emergenza 
abitativa: circa 1.000 per-

sone vivono ancora in so-
luzioni temporanee. In di-
retta, la testimonianza di 
Mario Sanna: “Quei 33 
giorni di sciopero della 
fame sono oggi diventati 
85″. Un atto estremo, non 
il primo, con cui Sanna 
chiede da anni l’istitu-
zione di un fondo per i fa-
miliari delle vittime. “Noi 
non vogliamo né risarci-
mento né indennizzo, noi 
vogliamo il riconosci-
mento che i familiari delle 
vittime sono all’interno 
dei provvedimenti per il 

terremoto di Amatrice – 
ha detto Sanna -. Siccome 
sono stati stanziati più di 
13 miliardi … si trovano 
60 milioni per fare un 
fondo?” Per Sanna, “che 
non ci sia un fondo di tu-
tela per i familiari delle 
vittime di calamità in que-
sto Paese … mi sembra 
veramente una roba inci-
vile“. La ricostruzione 
corre più che in passato, 
ma la normalità è ancora 
lontana: serviranno anni 
perché Amatrice torni 
davvero a vivere. 

Ad Amatrice, nel Reatino, 
si celebra il decimo anni-
versario del terremoto del 
Centro Italia. In una gior-
nata di memoria e racco-
glimento, sono attesi 
rappresentanti delle istitu-
zioni, con la presenza an-
nunciata della presidente 
del Consiglio Giorgia Me-
loni. Nel Lazio e nelle re-
gioni colpite si rinnova il 
ricordo delle 299 vittime e 
l’impegno per una rico-
struzione completa. Alle 
3.36 del 24 agosto 2016 
una scossa di magnitudo 6 
colpì l’Appennino centrale, 
coinvolgendo decine di 
borghi tra Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria. La ferita 
più nota resta Amatrice, 
divenuta simbolo della di-
struzione e del successivo 
percorso di ripartenza che 
interessa tuttora comunità 
e territori. Nel giorno della 
commemorazione, il presi-
dente della Repubblica 
Sergio Mattarella ha ricor-
dato il ruolo decisivo della 
mobilitazione civile: «I 
volontari accorsi da tutta 
Italia, il loro prezioso e 
generoso operato, insieme 
alla prontezza degli inter-

venti delle Autorità di 
primo soccorso sono stati 
veicolo di aiuti e assi-
stenza, portando anche un 
segnale di speranza e di 
ripartenza con cui si è 
dato inizio a un processo 
di ricostruzione». E ha ag-
giunto: «In questo giorno 
di memoria, mi unisco al 
dolore di coloro che hanno 
subito la perdita di fami-
liari ed esprimo – con-
clude Mattarella – la mia 
vicinanza ai feriti e a 
quanti si sono ritrovati im-
provvisamente in condi-
zioni di grande difficoltà». 
Un messaggio è arrivato 
anche da Giorgia Meloni: 
«Non dimenticheremo mai 
la notte del 24 agosto 
2016. Alle 3.36 la prima, 
terribile, scossa della 
drammatica sequenza si-
smica che per mesi ha 

sconvolto il Centro Italia, 
distruggendo interi borghi 
e colpendo un pezzo va-
stissimo del nostro territo-
rio nazionale». «Oggi 
rendiamo omaggio alla 
memoria delle 299 vittime 
del terremoto – continua il 
presidente del Consiglio – 
e torniamo a stringerci ai 
loro cari, in questa gior-
nata di ricordo e comme-
morazione». Anche il 
presidente della Camera, 
Lorenzo Fontana, ha ricor-
dato la tragedia: «Dieci 
anni fa il terremoto scon-
volgeva il Centro Italia, 
lasciando ferite profonde 
nelle comunità e nel 
Paese. Il mio pensiero va 
a chi ha perso i propri 
cari, a chi ha subito le 
conseguenze del sisma e a 
chi ha affrontato il per-
corso della ripartenza».

“Mi unisco al dolore di coloro che hanno subito la perdita di familiari” 

Mattarella sul decennale del sisma
Il Capo dello Stato ri-
chiama con forza il raffor-
zamento dei meccanismi 
di prevenzione sismica e 
di intervento. Nel passag-
gio centrale del testo, il 
Presidente ripercorre i 
fatti e indica la priorità 
della prevenzione. “La 
notte del 24 agosto di 
dieci anni addietro, il vio-
lento terremoto che ebbe 
epicentro tra Accumoli e 
Arquata del Tronto, nel 
cuore dell’Appennino cen-
trale, colpì numerosi co-
muni tra Lazio, Marche, 
Umbria e Abruzzo, a cui 
seguirono ulteriori se-
quenze sismiche fino agli 
inizi del 2017. Con il suo 
bilancio di 299 morti, 365 
feriti e più di 40.000 sfol-
lati, quel terremoto – 
delle cui devastazioni 
Amatrice è divenuta sim-
bolo – costituisce una pa-
gina drammatica della 
storia della Repubblica e 
funge da monito costante 
sulla necessità continua 
di potenziare i meccani-
smi di prevenzione e in-

tervento da attuare al ve-
rificarsi dei fenomeni si-
smici a cui è soggetto il 
nostro Territorio”. Così in 
una nota il Presidente 
della Repubblica, Sergio 
Mattarella. Il Capo dello 
Stato richiama poi il ruolo 
decisivo del volontariato 
e del sistema di soccorso, 
elementi che hanno so-
stenuto le comunità col-
pite in Lazio e nelle 
regioni vicine. “I volon-
tari accorsi da tutta Italia 
– prosegue Mattarella – , 
il loro prezioso e gene-
roso operato, insieme alla 
prontezza degli interventi 
delle Autorità di primo 
soccorso sono stati vei-
colo di aiuti e assistenza, 
portando anche un se-
gnale di speranza e di ri-
partenza con cui si è dato 
inizio a un processo di ri-
costruzione. Così come in 
occasione delle altre ca-
tastrofi naturali che si 
sono registrate nel nostro 
Territorio, lo spirito di so-
lidarietà che unisce il po-
polo italiano si è rivelato 

un efficace strumento di 
resilienza e contenimento 
dinanzi a calamità di così 
ampia portata e vio-
lenza”. Mattarella sottoli-
nea l’urgenza di 
accelerare i tempi della 
ricostruzione, richia-
mando tutti a una re-
sponsabilità condivisa per 
il ritorno alla normalità. 
“Il risanamento è un per-
corso, non privo di com-
plessità, che richiede 
l’impegno di essere ulti-
mato nel più breve tempo 
possibile ed è un richiamo 
alla responsabilità collet-
tiva di ripristinare quella 
normalità che è stata 
spezzata nei territori col-
piti da questa tragedia. 
In questo giorno di me-
moria – conclude il Capo 
dello Stato – , mi unisco 
al dolore di coloro che 
hanno subito la perdita di 
familiari ed esprimo la 
mia vicinanza ai feriti e a 
quanti si sono ritrovati 
improvvisamente in con-
dizioni di grande diffi-
coltà”.

La comunità ha riaffermato il legame con una terra che continua a ricostruire senza dimenticare 

Amatrice, fiaccolata e 239 rintocchi

Giorgia Meloni: “Non dimenticheremo mai la notte del 24 agosto 2016” 

Cerimonie e appelli sulla ricostruzione
A dieci anni dal sisma, serviranno anni perché Amatrice torni davvero a vivere 

A che punto siamo con la ricostruzione?

Alle 3.36 di quella notte, 
l’allora sindaco Sergio Pi-
rozzi descrisse ciò che 
vedeva con una frase di-
ventata simbolo: “Ama-
trice non c’è più”. 
Durante la veglia, le voci 
hanno ribadito un impe-
gno condiviso: “Per la de-
cima volta – dicono 
durante la veglia le voci 
che si alternano al micro-
fono – vogliamo ancora 
essere qui semplicemente 
per dire che ci siamo, ci 
siamo per chi non c’è più, 
ci siamo per chi c’è an-
cora e ci siamo per que-

sta terra che ha diritto a 
rinascere e a brillare di 
nuovo di luce propria, per 
la sua bellezza, per la sua 
storia e per la sua tradi-
zione, e non perché vit-
tima di un terremoto”. Ai 
piedi dei Monti della 
Laga, Amatrice custodi-
sce oggi la memoria della 
sua notte più difficile, 
quando il borgo — già ri-
conosciuto tra i Borghi 
più belli d’Italia — vide 
spezzarsi la propria quo-
tidianità. I nomi delle vit-
time sono stati ricordati 
in silenzio, nel rispetto di 

un dolore che resta pri-
vato e collettivo. L’attuale 
sindaco, Giorgio Cortel-
lesi, non ha rilasciato di-
chiarazioni durante la 
notte della memoria. Il 
tempo delle parole e del 
rito pubblico arriva con le 
celebrazioni ufficiali e con 
la messa delle 17 presie-
duta dal cardinale Zuppi, 
alla presenza della pre-
mier Giorgia Meloni. Un 
appuntamento che sug-
gella l’omaggio della co-
munità e rilancia il 
percorso di rinascita del 
territorio. 



LuNEDì 24 AGoSTo 2026 3

I gazebo sono già pronti al 
Parco Falcone e Borsellino 
per una tre giorni di mobi-
litazione estiva. Alla Mon-
tagnola la battaglia dei 
cittadini contro il piano di 
riconversione dell’ex de-
posito AMA di Piazzale dei 
Caduti della Montagnola 
entra nella fase più calda, 
con appuntamenti infor-
mativi e presidi nel quar-
tiere. Dopo la raccolta 
fondi dei mesi scorsi, il 
comitato si prepara al 
passaggio decisivo: il le-
gale dei residenti notifi-
cherà il ricorso, puntando 
i riflettori su un intervento 
che riguarda oltre 20.000 
metri quadri. Per chi vive 

in zona non è rigenera-
zione ma una cementifica-
zione che introdurrà 
nuove cubature private, 
rischiando di saturare una 
parte della città già ca-
rente di servizi. Dal Cam-
pidoglio e dall’assessorato 
all’urbanistica difendono il 
piano, spiegando che 
l’operazione recupererà 
un’area abbandonata inte-
grando abitazioni private 
che per legge non supere-
ranno il 50% delle super-
fici, attività commerciali di 
vicinato, spazi pubblici at-
trezzati e un polo museale 
dedicato alla polizia di 
Stato. Un’impostazione 
che, tuttavia, non con-

vince i comitati, che de-
nunciano anche la man-
canza di un adeguato 
percorso partecipativo. 
Prossime tappe: a inizio 
settembre il legale notifi-
cherà il ricorso al Tribu-
nale Amministrativo 
Regionale (TAR). Intanto i 
gazebo raccolgono osser-
vazioni su viabilità, dota-
zione di servizi e impatti 
attesi nell’area. Tra i pro-
motori, Manolo Palazzotti 
aveva già sintetizzato le 
ragioni dell’impugnativa. 
Il fronte civico No Altri Pa-
lazzi annuncia che la mo-
bilitazione proseguirà fino 
alla decisione dei giudici 
amministrativi.

Via Francesco Gentile, 
quartiere di Cinecittà est, 
settimo Municipio di Roma 
Capitale, i residenti di un 
popoloso condominio sono 
esasperati. Nella notte del 
17 agosto un nuovo tenta-
tivo di occupazione abu-
siva di un appartamento è 
stato sventato. I condo-
mini si sono organizzati a 
turno per fare delle ronde 
per proteggersi e denun-
ciano il totale disinteresse 
dei fondi bancari proprie-
tari degli immobili vuoti, 
periodicamente oggetto di 
occupazione o tentativi. 
Con le telecamere di 
Radio Roma News siamo 

andati a vedere la porta 
dell’appartamento che al-
cune persone, non identi-
ficate, hanno cercato di 
sfondare. Ad accompa-
gnarci, Tiziana Sarta, 
componente del comitato 
di quartiere. Nello stesso 
condominio sono 29 le 
abitazioni occupate e 15 
quelle che la fondazione 
Enasarco ha venduto al 
comune di Roma, nel re-
cente piano di acquisti di 
immobili particolarmente 
criticato dai residenti pro-
prietari. Quello delle oc-
cupazioni è un racket 
organizzato. Chi entra 
negli appartamenti non lo 

fa quasi mai autonoma-
mente, ma pagando 
un’organizzazione crimi-
nale che vende la posi-
zione di un appartamento 
vuoto e la possibilità di 
occuparlo. Le cifre oscil-
lano tra 20 mila e 30 mila 
euro. A criticare il man-
cato intervento della pro-
prietà degli immobili per 
mettere in sicurezza gli 
appartamenti e cercare di 
evitare nuove occupazioni 
è anche Tiziana Siano, 
presidente del comitato 
Don Bosco, altro quartiere 
particolarmente colpito 
dal fenomeno delle occu-
pazioni abusive.

Rinaldi: “Per confermare ancora una volta che c’è molto lavoro da fare ma non ci fermeremo fino a quando l’ultimo cittadino non riavrà la sua casa ricostruita” 

Accumoli ricorda le vittime del sisma: la Regione Lazio rinnova l’impegno per la ricostruzione

Denunciano il totale disinteresse dei fondi bancari proprietari degli immobili vuoti 

Cinecittà Est, ronde contro le occupazioni
M o b i l i t a z i o n e  c o n t r o  l a  r i c o n v e r s i o n e  d e l l ’e x  d e p o s i t o  A M A  

Montagnola, gazebo e ricorso al TAR

Ad Accumoli, nel Reatino, 
la Regione Lazio ha reso 
omaggio alle vittime del 
terremoto che il 24 ago-
sto 2016 colpì l’Italia 
centrale, causando in-
genti danni nel Lazio. 
L’assessore alle Politiche 
della ricostruzione, ai La-
vori pubblici, alla Viabilità 
e alle Infrastrutture, Ma-
nuela Rinaldi, su delega 
del presidente Francesco 
Rocca, ha preso parte alla 
commemorazione. Pre-
senti il sindaco di Accu-
moli, Mauro Tolomei, e la 
presidente della Provincia 
di Rieti, Roberta Cuneo. 
La commemorazione si è 
svolta nel segno del rac-
coglimento e della vici-
nanza alle comunità 
colpite. L’iniziativa ha ri-
badito la centralità della 
ricostruzione materiale e 
sociale, obiettivo condi-
viso dalle istituzioni locali 
e regionali, con partico-
lare attenzione ai comuni 
maggiormente danneg-
giati del cratere sismico. 
«Sono passati dieci anni 

dalle 3.36 del 24 agosto 
2016, quando il nostro 
territorio, scosso dai 
sismi, ha reagito ed è di-
ventato una comunità re-
siliente. Oggi è il giorno 
del silenzio e del ricordo 
di quelle 299 stelle che, 
dal 24 agosto 2016, ve-
gliano sulle ferite ancora 

aperte di Amatrice, Accu-
moli e Arquata. È il 
giorno che conferma an-
cora una volta l’impegno 
delle istituzioni a conse-
gnare una nuova vita a 
questi comuni, completa-
mente distrutti, ma an-
cora ricchi di cultura e 
tradizioni. È la tenacità di 

comunità che meritano 
sviluppo e crescita e che, 
dopo dieci anni, hanno di-
ritto alla ricostruzione 
delle case, delle infra-
strutture ma, soprattutto, 
di quei luoghi di socialità 
e lavoro», ha dichiarato 
l’assessore Manuela Ri-
naldi. «Lavoriamo giorno 

dopo giorno insieme ai 
Sindaci, ascoltando le co-
munità, i cittadini con 
estremo rispetto per il 
loro dolore e la loro rab-
bia. Un modello per resti-
tuire stabilità e non paesi 
di “cartone”. Un impegno 
portato avanti grazie 
anche al lavoro del Go-

verno, che ascoltando le 
richieste dei territori, ha 
istituito il Primo Cratere 
per dare il peso che meri-
tano ai borghi più colpiti: 
Accumoli, Amatrice e Ar-
quata. Ma oggi è il giorno 
del ricordo e, soprattutto 
il giorno per confermare 
ancora una volta che c’è 
molto lavoro da fare ma 
non ci fermeremo fino a 
quando l’ultimo cittadino 
non riavrà la sua casa ri-
costruita e la certezza di 
un futuro migliore», ha 
concluso l’assessore Ma-
nuela Rinaldi. L’inter-
vento dell’assessore ha 
rimarcato l’ascolto delle 
comunità e la collabora-
zione con i sindaci, con 
l’obiettivo di garantire 
una ricostruzione solida e 
duratura. L’attenzione 
resta puntata su Ama-
trice, Accumoli e Arquata, 
realtà che custodiscono 
identità e tradizioni e che 
attendono il pieno ripri-
stino di case, infrastrut-
ture e luoghi di lavoro e 
socialità.
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A quasi un mese dall’in-
cendio che ha portato allo 
sgombero di Spin Time, 
per gli ex abitanti dello 
stabile di via Santa Croce 
in Gerusalemme arriva 
una prima svolta: tutte le 
famiglie hanno trovato 
una sistemazione, anche 
se temporanea e gli atti-
visti ancora in presidio 
hanno annunciato che 
presto lasceranno libera 
la strada davanti allo sta-
bile. Sono circa 400 le 
persone accolte in strut-
ture convenzionate con la 
Protezione civile. Una so-
luzione individuata dal 
Comune insieme allo 
Sportello di tutela sociale 
di Spin Time, che ha per-
messo di dare un alloggio 
a famiglie, anziani e 
b a m b i n i . S i s t e m a z i o n i  
che, però, secondo gli at-
tivisti, presentano ancora 
alcune criticità: da spazi 
non adeguati a una per-
manenza prolungata alla 
mancanza di aree per cu-
cinare o conservare gli 
alimenti, i problemi non 
mancherebbero. Il Co-
mune ha quindi aperto un 
confronto permanente 

con la comunità per af-
frontare le difficoltà e la-
vorare, nei prossimi 
mesi, a soluzioni più sta-
bili. Nel frattempo, gli at-
tivisti assicurano che 
l’esperienza di Spin Time 
non è destinata a scom-
parire. Le attività che da 
anni erano ospitate all’in-
terno dello stabile conti-

nueranno a essere dispo-
nibili sul territorio. In-
tanto, alcuni residenti di 
via Santa Croce in Geru-
salemme hanno avviato 
una raccolta firme. La ri-
chiesta è che la situa-
zione venga definita al 
più presto e che il quar-
tiere possa tornare alla 
normalità.

Dal 16 al 20 settembre 
2026 torna il Festival di 
Film di Villa Medici, rasse-
gna dedicata ai legami tra 
cinema e arte contempo-
ranea. La sesta edizione 
propone oltre quaranta 
proiezioni in cinque 
giorni, una proiezione 
all’aperto ogni sera e in-
contri con cineasti e arti-
sti internazionali, 
confermando una voca-
zione alla sperimenta-
zione e alle nuove forme 
dell’immagine in movi-
mento. L’edizione 2026 è 
dedicata alla memoria di 
Lili Hinstin (1977-2026), 
figura centrale del pano-
rama festivaliero. Il suo 
percorso è iniziato a Villa 
Medici come programma-
trice cinematografica dal 
2005 al 2010, quindi la di-
rezione del Festival Entre-
vues di Belfort, la guida 
artistica del Locarno Film 
Festival dal 2018 al 2020 
e la programmazione del 
Festival international du 
film de Biarritz Nouvelles 
Vagues dal 2023. Paralle-
lamente ha accompagnato 
la nascita della rassegna, 
facendo parte del comi-

tato di selezione e orga-
nizzazione fino alla sua 
scomparsa. Il festival si 
articola in tre assi. Il con-
corso internazionale pre-
senta dodici film recenti. 
La programmazione Focus 
riunisce opere d’autore 
fuori concorso, con rasse-
gne di carta bianca affi-
date ai membri della 
giuria e incontri esclusivi 
con i registi. Le grandi se-
rate nel Piazzale offrono 
anteprime in proiezione 
all’aperto. Il programma, 
risolutamente plurale, at-
traversa film d’artista, 
saggi, fiction, documen-
tari, cortometraggi, me-
diometraggi e 
lungometraggi. La giuria 
riunisce tre voci di spicco: 
l’attrice, produttrice e re-
gista franco-iraniana Zar 
Amir Ebrahimi, l’artista 

italiana Rosa Barba e il 
regista rumeno Radu 
Jude. In palio il Premio 
Villa Medici al Miglior film 
e il Premio speciale della 
Giuria, del valore rispetti-
vamente di 5000 e 3000 
euro, che includono inol-
tre la possibilità di un 
soggiorno in residenza. 
Gli spazi storici di Villa 
Medici ospitano cinque 
giorni di proiezioni in tre 
sale, tra cui una all’aperto 
con capienza fino a 500 
spettatori ogni sera. Sono 
previste circa quaranta 
proiezioni di film interna-
zionali e numerosi incontri 
con registi e artisti. L’edi-
zione 2025 ha registrato 
circa 4000 spettatori. 
Completa l’offerta una se-
lezione di libri sul cinema 
in collaborazione con la 
Libreria 7L. 

La dottoressa Maria Rita Noviello, referente del PACO dell’ASL Roma 3: “Ad oggi possiamo dire che abbiamo in carico oltre quattrocento persone” 

Ostia, al Grassi è attivo il servizio Paco: un aiuto concreto per chi affronta un tumore 

La sesta edizione propone oltre quaranta proiezioni in cinque giorni 

Festival di Fi lm di Vil la Medici
Gli attivisti assicurano che l’esperienza di Spin Time non è destinata a scomparire 

Spin Time, tutti gli sfollati ricollocati

Il servizio, che si trova 
presso il nosocomio di 
Ostia, nasce proprio per 
guidare i pazienti nel dif-
ficile percorso che segue 
una diagnosi oncologica. 
Un supporto concreto 
che affronta non solo le 
risposte mediche e clini-
che, ma anche le com-
plessità pratiche e 
burocratiche. «La defini-
rei una vera bussola in 
questo labirinto, un filo 
di Arianna – spiega No-
viello – che possa gui-
dare le persone 
ammalate e i loro fami-
liari anche nelle proble-
matiche di tipo 
burocratico, che possono 
essere le pratiche del-
l’INPS o i diritti lavora-
tivi che spesso i pazienti 
e i loro familiari igno-
rano». Una guida pre-
ziosa che da gennaio, 
mese di avvio del servi-
zio, ha già preso in ca-
rico centinaia di 
persone. E ora l’obiettivo 
è portare il servizio 
anche a Fiumicino e Ma-

gliana, individuando 
nuovi spazi per ampliare 
la rete di assistenza. «Il 
PACO ha aperto a gen-
naio di quest’anno – sot-
tolinea la referente del 
servizio – e ad oggi pos-
siamo dire che abbiamo 
in carico oltre 400 per-
sone. Abbiamo anche ri-
portato a casa pazienti 
da altri centri, perché il 
PACO ha anche questa 
missione: quella di dire 
alle persone “puoi tor-
nare a casa a curarti 
perché così riusciamo ad 
indirizzarti bene”. E così 
è successo». La popola-
zione assistita ha un’età 
media che si aggira in-
torno ai 40 anni, con una 
maggioranza di donne. 
Le patologie riscontrate 
rispecchiano la normale 
epidemiologia nazionale, 
con una prevalenza di 
tumori della mammella, 
del colon-retto, del pol-
mone, della prostata e 
infine cutanei. Un aiuto 
fondamentale che si 
estende inevitabilmente 

a chi sta accanto al ma-
lato. Perché quando col-
pisce la malattia, a 
essere coinvolta è l’in-
tera famiglia. Anche chi 
assiste il paziente af-
fronta un percorso fatto 
di difficoltà, preoccupa-
zioni e cambiamenti. «I 
familiari possono essere 
considerati dei veri e 
propri co-pazienti perché 
condividono l’avventura 
della malattia oncologica 
– conclude la dott.ssa 
Noviello – Spesso ven-
gono loro per primi ri-
spetto al familiare 
ammalato. Quello che mi 
ha colpito in maniera 
trasversale è il grande 
senso di gratitudine che 
queste persone manife-
stano nei confronti del 
PACO. Questa gratitu-
dine ci fa capire che 
siamo sulla strada giu-
sta, perché la sanità 
deve dare alle persone 
quello di cui hanno biso-
gno, e che questo servi-
zio è utile e può fare 
bene». Al PACO si ac-

cede gratuitamente e di-
rettamente, anche senza 
impegnativa del medico 
curante. Una porta 
aperta per non lasciare 
nessuno da solo nel labi-
rinto della cura. 
Dove si trova: Il Paco è 
al piano terra dell’ospe-
dale Grassi in via Gian 
Carlo Passeroni 28 a 
Ostia. 
Modalità di accesso di-

retto: È possibile pre-
sentarsi direttamente 
negli orari di apertura 
del centro. 
Modalità con impegna-
tiva: È possibile inoltre 
prenotarsi al Cup con 
un’impegnativa del pro-
prio medico curante o 
specialista con la dici-
tura “prima visita onco-
logica” che riporti nelle 
note la dicitura “PACO”. 

Contatti e orari: Il servi-
zio è aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 9:00 alle 
11:00, oltre che nei po-
meriggi di lunedì e gio-
vedì dalle 14:00 alle 
17:00. Tutte le informa-
zioni sugli orari, i numeri 
di telefono e l’indirizzo 
email sono disponibili sul 
sito ufficiale e sulle bro-
chure informative della 
ASL Roma 3. 
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L’ultima settimana di ago-
sto segna il gran finale 
dell’estate nel Lazio. Tra 
Roma, Viterbo, Sabina e i 
borghi pontini va in scena 
un calendario fitto di con-
certi, sagre e tradizioni, 
ideale per chi vuole ca-
pire cosa fare nel Lazio 
tra il 24 e il 31 agosto 
2026. A Roma il 24 ago-
sto si chiude Lungo il Te-
vere Roma, con banchine 
animate da ristorazione, 
artigianato e appunta-
menti culturali. Nella 
cavea dell’Auditorium 
Parco della Musica Ennio 
Morricone, il Roma Sum-
mer Fest propone tre se-
rate molto attese: Djo il 
24 agosto alle 21:30, 
Tony Pitony il 29 agosto 
alle 21:00 e Cosmo in un 
matinée il 30 agosto alle 
07:00. È un’occasione per 
vivere la capitale tra 
grande musica dal vivo e 
spazi all’aperto. Viterbo 
entra nel vivo delle cele-
brazioni di Santa Rosa. In 
Piazza San Lorenzo si 
tengono le Cene in Piazza 
con i Facchini dal 25 al 28 
agosto, mentre il Tra-
sporto della Mini Mac-

china di Santa Rosa è in 
programma al Pilastro il 
29 agosto alle 21:00 e a 
Santa Barbara il 30 ago-
sto alle 21:00. Nella Tu-
scia prosegue fino al 1° 
settembre la Sagra della 
Nocciola di Caprarola, con 
degustazioni e serate nel 
borgo. In provincia di 
Rieti, la Sagra delle 
strengozze chiude a Can-
talice il 24 agosto, la 
Sagra della braciola 
anima Cittareale dal 22 al 
27 agosto e ad Amatrice 

la Sagra degli spaghetti 
all’amatriciana si tiene il 
30 e 31 agosto. A Borgo 
Velino, Agosto Borghet-
tano – Aria di Borgo ar-
riva al finale del 30 
agosto tra musica e ap-
puntamenti del Borgo Ma-
ster Project. Nel Pontino, 
Campodimele Estate ter-
mina il 24 agosto, mentre 
Prossedi Estate prosegue 
fino al 6 settembre, con 
serate dedicate a tradi-
zioni, street food e cul-
tura.

Civita Castellana torna al 
centro della scena cultu-
rale del Lazio: dal 24 ago-
sto al 10 settembre va in 
scena la 38esima edizione 
del Civitafestival, diretto 
da Fabio Galandini, con 
quattordici appuntamenti 
distribuiti tra la maesto-
sità del Forte Sangallo e 
l’intimità del Chiostro di 
San Francesco. Mentre 
Roma rallenta ad agosto, 
il borgo della Tuscia con-
ferma la sua vocazione di 
polo culturale con un car-
tellone che intreccia me-
moria civile e grandi 
classici. Il programma at-
traversa anniversari che 
parlano al presente: dalla 
figura di Giacomo Matte-
otti ai novant’anni dalla 
scomparsa di Luigi Piran-
dello, dal centenario della 
nascita di Dario Fo ai ven-
ticinque anni dalla morte 
di Fabrizio De André. La 
rassegna si apre con la 
mostra “Le Madame Barri-
que” di Giuliana Allegretti, 
quindi spazio alla musica 
con l’Orchestra Domenico 
Mazzocchi impegnata in 
pagine sinfoniche di Bee-
thoven e Schubert. Il 31 

agosto arriva “FaberNo-
ster canta De André”, 
mentre il 10 settembre le 
grandi colonne sonore del 
cinema risuonano con 
l’Orchestra Giuseppe Tar-
tini. Il debutto teatrale è 
affidato a “Il corpo di Mat-
teotti”, vincitore del Roma 
Fringe Festival 2026, con 
Andrea Baldoffei e Ric-
cardo Milani in un’inda-
gine sulla responsabilità 
individuale e la violenza. 
La danza affronta il mito 
con “Eroi e Letteratura – 
Trilogia dell’Eroe”, scritto 
e diretto da Aleksandros 
Memetaj e Yoris Petrillo, 
ispirato a Iliade, Odissea 
ed Eneide. L’8 settembre 
protagonista Gabriele 
Lavia con “Lavia dice Leo-
pardi”, serata dedicata 
alla potenza della poesia. 

Il 2 settembre “Rumore di 
fondo”, regia di Nadia 
Baldi con Gea Martire e 
Antonella Ippolito, porta 
in scena la condizione 
degli orfani di femminici-
dio. Il 3 settembre è la 
volta della prima nazio-
nale de “L’uomo dal fiore 
in bocca” di Pirandello, di-
retto e interpretato da 
Luigi Saravo con Fabio 
Galadini. Il 5 settembre 
“Il Principe dei sogni belli” 
di Tobia Rossi, regia di 
Pierpaolo Sepe, affronta il 
tema della disabilità. Il 9 
settembre si celebra Dario 
Fo con “Mistero Buffo”, in-
terpretato e diretto da 
Ugo Dighero. Il filo rosso 
dell’edizione è il confronto 
con la memoria, intesa 
come motore per leggere 
l’oggi e immaginare il do-
mani. Come sottolinea il 
direttore artistico: «Il fe-
stival— spiega Galandini 
— non è una semplice 
successione di appunta-
menti, ma crea un luogo 
in cui le opere possano in-
contrare il pubblico attra-
verso il tempo della 
riflessione e quello del-
l’emozione».

L’omaggio nel primo centenario dalla scomparsa dello storico ex parroco  

Ardea ricorda Giuseppe Fabrizi
Con gli appuntamenti del 
29 e 30 agosto 2026 si 
completa l’omaggio nel 
primo centenario dalla 
scomparsa (1926–2026) 
di Giuseppe Fabrizi, sto-
rico ex parroco, maestro e 
animatore sociale della 
comunità rutula. Cuore 
delle celebrazioni è la 
Chiesa di San Pietro alla 
Rocca, che accoglie la mo-
stra dedicata alla figura 
che segnò la vita civile e 
religiosa del territorio. La 
rassegna documentale e 
fotografica, curata dal 
professor Giosuè Auletta, 
ha registrato oltre 500 vi-
sitatori. Un percorso tra 
documenti inediti e imma-
gini d’epoca che ha coin-
volto residenti, studiosi e 
delegazioni estere, resti-
tuendo alla cittadinanza la 
complessità umana e cul-
turale di Fabrizi. Tra gli 
elementi più significativi 
spicca la partecipazione di 
una delegazione belga 
proveniente da Tournai. Il 
lavoro congiunto tra il 
professor Auletta e il 

“Club di conversazione 
italiana” ha valorizzato 
materiali custoditi nella 
città belga, con puntuali 
riscontri bibliografici 
nell’opera di Paul Rolland 
“Les origines légendaires 
de Tournai”, a testimo-
nianza di connessioni cul-
turali tra le due comunità. 
Sabato 29 agosto, il pro-
getto “Il Ritorno a Casa” – 
Allestimento Mostra alla 
Rocca sposta l’esposizione 
dalla scuola Manzù al 
piazzale antistante la sto-
rica Chiesa di San Pietro 
Apostolo (Rocca di 
Ardea). “Un rientro sim-
bolico nei luoghi in cui 
“Don” Fabrizi officiò il mi-
nistero.” Domenica 30 

agosto è previsto il conve-
gno conclusivo con la pro-
iezione dell’opera visiva 
“Giuseppe Fabrizi: Mae-
stro e Testimone di Li-
bertà” diretta da Patrizio 
Vichi, in Sala Consiliare 
“Sandro Pertini” (Comune 
di Ardea). L’iniziativa è il 
frutto di una sinergia che 
ha coinvolto l’Ecomuseo 
Lazio Virgiliano, il Gruppo 
Sociale Difesa Valori e Di-
ritti 4.0, l’Associazione 
Nazionale Combattenti e 
Reduci (Distaccamento di 
Ardea), il Convivio Artisti 
Lazio Latino e l’Associa-
zione Rivalutiamo Marina 
di Ardea, sotto il patroci-
nio gratuito del Comune 
di Ardea. Nelle intenzioni 
dei promotori, la rassegna 
è una vera start-up peda-
gogica e culturale, con 
percorsi didattici e pro-
getti formativi destinati 
alle scuole locali e regio-
nali per rafforzare la con-
sapevolezza dell’eredità 
archeologica, paesaggi-
stica e identitaria di 
Ardea.

La competizione internazionale dedicata alla gestione delle emergenze pediatriche 

A Latina i Pediatric Simulation Games

Arte, musica e teatro tra Forte Sangallo e Chiostro dal 24 agosto al 10 settembre 

Civitafestival a Civita Castellana
Un calendario fitto di concerti, sagre e tradizioni, ideale per chi vuole divertirsi 

Cosa fare nel Lazio a fine agosto?

Tornano a Latina dal 2 al 5 
settembre i Pediatric Si-
mulation Games, competi-
zione internazionale 
dedicata alla gestione 
delle emergenze pediatri-
che per gli Specializzandi 
in Pediatria. L’ottava edi-
zione, ideata dal prof. Ric-
cardo Lubrano, primario di 
Pediatria e Neonatologia 
dell’Ospedale “Santa 
Maria Goretti” di Latina e 
docente all’Università Sa-
pienza di Roma, riunirà 41 
squadre e oltre 300 parte-
cipanti provenienti dagli 
Atenei di tutta Italia e da 
Francia, Portogallo, Spa-
gna e Ungheria. Il teatro 
delle cosiddette “Olimpiadi 
della Pediatria d’emer-
genza” sarà l’Istituto di 
Istruzione Superiore “San 
Benedetto-Einaudi-Mattei” 
di Latina. L’evento, soste-
nuto dalla Asl di Latina, 
mantiene la sua vocazione 
formativa di alto profilo 
tecnico e scientifico, con 
sessioni strutturate che 
alternano pratica e con-
fronto con tutor esperti. I 

team, preparati da un pro-
gramma intensivo pre-
gara, si sfideranno in un 
contesto amichevole ma 
rigoroso. In giuria sono 
attesi autorevoli specialisti 
in medicina d’emergenza 
pediatrica, con medici 
provenienti da strutture di 
riferimento mondiale 
come il Boston Children’s 
Hospital, lo Stollery Chil-
dren’s Hospital di Edmon-
ton, Stanford University e 
il Children Hospital of Phi-
ladelphia. La presenza di 
questi centri conferma il 
respiro internazionale 
della rassegna e l’allinea-
mento con le migliori pra-
tiche cliniche. Lo spirito 
dei Giochi è sintetizzato 
nel motto: “Learn to Play, 

Play to Learn” (Impara 
per giocare, gioca per im-
parare). Durante la mani-
f e s t a z i o n e  
l’apprendimento prosegue 
attraverso scenari clinici 
complessi con debriefing 
strutturati. Il ventaglio 
delle urgenze supera le 
trenta condizioni e in-
clude, tra le altre, arresto 
cardiaco, insufficienza re-
spiratoria, polmonite, 
ostruzione delle alte vie 
aeree, shock settico, 
trauma cranico e malattie 
rare in pronto soccorso. 
Un percorso che punta a 
consolidare competenze 
aggiornate e comporta-
menti clinici efficaci a be-
neficio delle équipe 
pediatriche sul territorio.
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La partita per il nuovo 
stadio della Roma entra 
nel momento chiave. 
Dopo l’addio all’ansa di 
Tor di Valle, il progetto è 
arrivato alla fase decisiva 
della conferenza dei ser-
vizi, avviata lunedì 27 lu-
glio e accelerata dal 
provvedimento autorizza-
tivo unico commissariale 
che, con l’ordinanza del 
15 giugno, ha ridotto i 
tempi tecnici da 260-300 
giorni a circa 100. La ro-
admap è stata fissata dal 
commissario straordinario 
per gli stadi di Euro 2032, 
Massimo Sessa. A fine lu-
glio il commissario ha 
spiegato che l’obiettivo è 
chiudere entro metà set-
tembre, ribadendo un 
clima istituzionale di 
“grande collaborazione”. 
Le sue parole restano il 
riferimento temporale: 
“L’auspicio”, ha dichiarato 
Sessa, “è chiudere per 
metà settembre”. Il nodo 
più sensibile resta la via-
bilità, cruciale per garan-
tire flussi ordinati nei 
giorni di gara e per non 
impattare sui servizi del 
vicino ospedale Pertini. In 

questo quadro si inserisce 
l’intervento sulla stazione 
Tiburtina: come annun-
ciato dal ministro Matteo 
Salvini, insieme a “con 
Ferrovie dello Stato” sa-
ranno investiti 35 milioni 
di euro per “rendere an-
cora più moderna e sicura 
la stazione Tiburtina”, da 
cui si raggiungerà l’im-
pianto attraverso un per-
corso pedonale dedicato. 
Il sindaco Roberto Gual-
tieri ha ricordato l’“inve-
stimento privato di circa 1 
miliardo di euro”, cardine 
finanziario del progetto. 
Restano da comporre i ca-
pitoli ambientali: i comi-
tati chiedono la 
salvaguardia delle “aree 
boscate” di oltre 7 mila 
metri quadrati, mentre il 
Campidoglio propende per 
sostituzioni compensative 

delle essenze da rimuo-
vere. Il confronto è 
aperto per definire misure 
e perimetro degli inter-
venti. Nell’area di pro-
getto sono state 
individuate una villa e 
una cisterna romana. I 
tecnici della Soprinten-
denza ritengono necessa-
rio portarle alla luce e 
indagarle integralmente. 
L’ipotesi operativa allo 
studio mira a proteggere i 
reperti evitando di ripor-
tarli completamente in 
superficie, con accorgi-
menti che consentano di 
non intaccarli. I prossimi 
21 giorni saranno decisivi 
per sciogliere il dossier, 
con l’aspettativa generale 
di avviare i primi cantieri 
in primavera 2027 e con-
segnare lo stadio prima 
degli Europei del 2032.

Lo Stadio Olimpico è 
pronto a una serata da 
grandi occasioni: a novan-
tadue giorni dalla conqui-
sta della Champions 
League a Verona, la Roma 
debutta in campionato 
contro la Fiorentina da-
vanti a una marea giallo-
rossa. Con il divieto di 
trasferta per i tifosi viola, 
il club ha aperto i posti dei 
Distinti Nord Ovest: re-
stano gli ultimi tagliandi e 
l’impianto viaggia verso il 
sold out, con oltre 66.000 
sostenitori attesi. Il dato 
della presenza conferma 
una tendenza consolidata. 
Tra rinnovi e nuove ade-
sioni, la campagna abbo-
namenti ha toccato quota 
40.000 tessere per la 
Serie A e ha replicato nu-
meri simili per le coppe, 
nonostante l’aumento dei 
prezzi. Si profila così 
un’altra stagione con 
l’Olimpico costantemente 
gremito. Per Roma-Fioren-
tina è atteso il sold out 
numero settantanove della 
gestione Friedkin, ulte-
riore testimonianza della 
fedeltà del pubblico roma-
nista. L’ultima gara al-

l’Olimpico risale al 17 
maggio: derby vinto grazie 
alla doppietta di testa di 
Gianluca Mancini, suc-
cesso che ha alimentato il 
sorpasso sulla Juventus 
nella corsa all’Europa che 
conta. In settimana Paulo 
Dybala ha rilanciato le am-
bizioni con un messaggio 
chiaro: “L’ultima partita in 
casa, con tanta voglia di 
iniziare allo stesso modo”. 
Parole che restituiscono 
l’attesa della piazza e 

l’energia dello spogliatoio. 
I cancelli apriranno alle 
18:45 e l’avvicinamento al 
fischio d’inizio seguirà il 
rito consueto: migliaia di 
bandiere e cori a colorare 
un Olimpico interamente 
giallorosso. Gli uomini di 
Gasperini puntano a par-
tire con i primi tre punti 
per indirizzare subito la 
stagione, forti della spinta 
di un tifo che resta un va-
lore aggiunto per la squa-
dra capitolina. 

Lavori nel 2027, con la posa della prima pietra entro marzo del prossimo anno 

Pietralata, stadio da un miliardo
Roma guarda a Pietralata 
per la nuova casa giallo-
rossa. Mentre l’Olimpico 
si prepara ad accogliere 
66mila romanisti per 
l’esordio in Serie A con la 
Fiorentina, il dossier sul 
nuovo impianto procede 
con tappe definite e un 
investimento stimato in 
un miliardo di euro a ca-
rico della proprietà Fried-
kin. Secondo il 
cronoprogramma condi-
viso a livello istituzionale, 
la conferenza dei servizi 
decisoria è in corso e si 
concluderà a metà set-
tembre. L’obiettivo ope-
rativo è arrivare a un 
progetto cantierabile in 
primavera, così da inclu-
dere lo stadio nella lista 
che la Figc trasmetterà 
alla Uefa per il Campio-
nato Europeo del 2032. 
La prospettiva indicata 
per l’avvio delle opere è 
chiara: lavori nel 2027, 
con la posa della prima 
pietra entro marzo del 
prossimo anno, se le pro-
cedure formali si chiude-

ranno nei tempi previsti. 
Il progetto è stato inqua-
drato come iniziativa di 
interesse strategico na-
zionale in vista di Euro 
2032, che l’Italia ospiterà 
insieme alla Turchia. Il 
commissario straordina-
rio per gli stadi Massimo 
Sessa ha nominato di re-
cente il sindaco Roberto 
Gualtieri e il presidente 
della Regione Lazio Fran-
cesco Rocca come sub-
commissari. Dalla 
ricognizione degli atti 
emerge un percorso che, 
al momento, procede 
senza particolari criticità 

e con un quadro istituzio-
nale favorevole alla chiu-
sura dei passaggi 
autorizzativi. Per la città 
e per i sostenitori giallo-
rossi si tratta di un pas-
saggio atteso da decenni. 
La società appare oggi 
più vicina che mai a do-
tarsi di uno stadio di pro-
prietà a Pietralata, 
traguardo che darebbe 
impulso al quartiere e of-
frirebbe nuovi servizi al-
l’area nord-est della 
capitale, in una cornice 
progettuale incentrata su 
sostenibilità, accessibilità 
e funzione pubblica del-

La f i la a l  palazzo dei Priori: da domani la vendita onl ine dei post i  

Santa Rosa a Viterbo: i tagliandi per le sedie

Debutta in campionato contro la Fiorentina davanti a una marea giallorossa 

Roma: Stadio Olimpico verso il sold out
Da ogg i  l e  t re  se t t imane  dec i s i ve  per  l a  con fe renza  de i  se rv i z i  

Stadio del la Roma: le ult ime

Viterbo si è svegliata con 
le prime code davanti al 
palazzo dei Priori per i ta-
gliandi delle sedie in vista 
del trasporto del 3 set-
tembre, quando è atteso 
il passaggio di Dies Nata-
lis. Sin dalle ore notturne 
diversi cittadini si sono 
presentati al palazzo co-
munale per assicurarsi 
una postazione a sedere, 
puntando ai primi numeri 
utili per accedere all’uffi-
cio del museo, dove ven-
gono consegnati i 
tagliandi. A circa mez-
z’ora dall’apertura degli 
uffici, il cortile interno e il 
giardino del palazzo co-
munale hanno offerto il 
consueto colpo d’occhio 
di queste giornate. Una 
cinquantina di persone 
attende in modo ordinato 
il proprio turno, se-
guendo la chiamata sui 
monitor. Le operazioni 
scorrono regolarmente: si 
ritira il numeretto, si 
completa la procedura e 
si procede al pagamento 
della postazione a se-

dere, mentre la fila conti-
nua ad alimentarsi con 
nuovi arrivi. L’acquisto e 
il ritiro dei tagliandi av-
vengono presso l’ufficio 
del museo all’interno del 
palazzo comunale. L’inte-
resse è alto e l’affluenza 
segna l’avvio della tradi-
zionale “caccia” alla 
sedia, elemento partico-
larmente ricercato per 
seguire con comodità il 
passaggio di Dies Natalis 

legato al trasporto del tre 
settembre. Per chi prefe-
risce evitare l’attesa in 
presenza, è prevista una 
seconda opportunità: da 
domani parte la vendita 
online. La modalità tele-
matica consentirà di ac-
quistare i tagliandi senza 
recarsi fisicamente al pa-
lazzo dei Priori, offrendo 
un canale alternativo per 
ottenere la propria se-
duta in vista dell’evento.
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È in dirittura d’arrivo 
l’operazione che porterà 
Jayden Quinn Oosterwolde 
alla Roma. Il difensore 
olandese, pensato come 
jolly per il tecnico Gian 
Piero Gasperini, è atteso 
nella Capitale per visite 
mediche e firma su un 
contratto di quattro anni 
con opzione per il quinto 
legata a bonus, a 1,6 mi-
lioni netti a stagione. Oo-
sterwolde può agire da 
centrale e da terzino sini-
stro, offrendo duttilità e 
fisicità alla linea arretrata. 
L’intesa con il Fenerbahçe 
prevede un prestito one-
roso da 1 milione con di-
ritto di riscatto a 16 
milioni, che potrà trasfor-
marsi in obbligo al verifi-
carsi di specifiche 
condizioni, tra cui obiettivi 
personali del calciatore, 
piazzamento finale in 
campionato e avanza-
mento nella fase a elimi-
nazione diretta di 
Champions. Con Rensch e 
Malen già in rosa e Salah-
Eddine al momento fuori 
lista, a Trigoria cresce la 
componente dei Paesi 
Bassi. La pattuglia 

avrebbe potuto allargarsi 
ulteriormente senza il 
cambio di rotta di Sum-
merville, oggi impegnato 
in Arabia. Nell’ultima set-
timana di mercato, il di-
rettore sportivo D’Amico 
punta a un innesto offen-
sivo low cost. L’idea più 
concreta porta a Jamie 
Gittens, ma l’ostacolo 
resta la posizione del 
Chelsea. La Roma ha pro-
vato a impostare un pre-
stito con diritto versando 
3 milioni subito e fissando 
l’eventuale riscatto a 40 
milioni, proposta ritenuta 

insufficiente dal club in-
glese. Gittens è stato pa-
gato 60 milioni la scorsa 
stagione e i Blues chie-
dono un obbligo di riscatto 
con cifre più alte. La di-
stanza rimane e servirà 
capire se i giorni finali di 
mercato potranno modifi-
care gli equilibri. Paralle-
lamente resta monitorata 
la situazione di Fofana. 
Occhi anche su Mbaye, 
messo fuori rosa dal Psg e 
considerato in uscita, pro-
filo che potrebbe trasfor-
marsi in opportunità nelle 
ultime ore di trattative.

Calciomercato Roma in 
movimento ma con un 
colpo che sfuma. Secondo 
quanto riportato da Fabri-
zio Romano, l’ipotesi di 
vedere Luis Henrique in 
giallorosso è definitiva-
mente rientrata. L’opera-
zione non è mai arrivata a 
una fase avanzata e il 
confronto tra l’entourage 
del brasiliano e la diri-
genza capitolina si è are-
nato, senza trovare 
un’intesa economica. La 
pista sudamericana si 
chiude dopo giorni di con-
tatti senza svolte con-
crete. Dalle informazioni 
emerse, il dialogo tra le 
parti si è fermato su que-
stioni economiche e non 
sono stati compiuti passi 
decisivi verso la chiusura. 
Il club giallorosso ha 
quindi preso atto dello 
stallo, archiviando il dos-
sier legato all’esterno 
brasiliano. La ricostru-
zione coincide con quanto 
riferito da una fonte di 
mercato autorevole. La 
trattativa non è mai stata 
vicina alla fumata bianca 
e l’assetto della rosa 
verrà ricalibrato senza 

l’innesto di Luis Henrique, 
nel rispetto delle priorità 
tecniche e dei vincoli di 
sostenibilità. In vista 
della nuova stagione, il 
ruolo di quinto in fascia 
verrà coperto interna-
mente. Matteo Moretto in-
dica Oosterwolde come 
profilo destinato a pren-
dersi la corsia, offrendo 
fisicità e gamba per presi-
diare entrambe le fasi. 
Questa scelta consente 
alla Roma di mantenere 
equilibrio sulla linea 
esterna, garantendo co-
pertura difensiva e proie-
zione offensiva senza 

intervenire immediata-
mente sul mercato. L’as-
setto sulle corsie resta 
quindi improntato alla 
continuità, con l’adatta-
mento di una soluzione 
già presente in rosa. La 
rinuncia a Luis Henrique 
impone un riordino delle 
priorità, ma la presenza di 
Oosterwolde nel ruolo di 
quinto assicura una alter-
nativa concreta e pronta 
all’uso. La società valuta 
con attenzione le opportu-
nità, mantenendo un pro-
filo prudente e focalizzato 
sulla tenuta complessiva 
dell’organico.

Arriva dal Galatasaray con la formula del prestito con diritto di riscatto 

Roma, Oosterwolde è il vice Wesley
La Roma muove un passo 
deciso sul mercato: dopo 
il raffreddamento della 
pista Luis Henrique, a Tri-
goria arriva Jayden Oo-
sterwolde e si riaccende 
l’interesse per Rafael 
Leao, obiettivo di primo 
piano per l’attacco di Gian 
Piero Gasperini. Le mano-
vre sono in corso, con at-
tenzione massima ai 
margini operativi e ai 
tempi della finestra 
estiva. Oosterwolde, 
classe 2001, approda 
nella Capitale dal Galata-
saray con la formula del 
prestito con diritto di ri-
scatto, che potrà trasfor-
marsi in obbligo al 
verificarsi di determinate 
condizioni, per un’opera-
zione complessiva attorno 
ai 20 milioni di euro. 
L’olandese sarà il nuovo 
vice Wesley e offrirà a Ga-
sperini un profilo duttile: 
esterno a tutta fascia, ma 
utilizzabile anche nella di-
fesa a tre. In Italia ha già 
vestito la maglia del 
Parma in Serie B collezio-

nando 24 presenze, prima 
del passaggio al Fener-
bahce. L’innesto in corsia 
chiude di fatto la strada a 
Luis Henrique. In attacco 
resta calda la traccia Ra-
fael Leao. Il portoghese, 
sondato in estate, non 
rientra nei piani di Amo-
rim e sta valutando una 
nuova destinazione. L’ala 
classe ’99 attendeva op-
portunità dalla Premier 
League, ma al momento 
gli scenari più concreti 
portano verso Turchia e 
Arabia, soluzioni che non 
sembrano entusiasmarlo. 
In questo contesto la 
Roma monitora il dossier 
per capire se si aprirà una 
finestra utile a condizioni 
sostenibili. Il Milan valuta 

oggi Leao 45 milioni di 
euro bonus compresi. La 
Roma non intende impe-
gnare subito tale cifra e 
sta provando a imbastire 
un’operazione in prestito. 
Da Milano non è ancora 
arrivata un’apertura, ma il 
fattore tempo potrebbe 
giocare a favore dei gial-
lorossi. Un ruolo centrale 
lo sta avendo Jorge Men-
des, agente del calciatore 
e protagonista dell’arrivo 
di Rodrigo Mora, che la-
vora per ammorbidire la 
posizione rossonera. Non 
è esclusa l’ipotesi di inse-
rire Matías Soulé, profilo 
gradito al Milan, come 
possibile contropartita 
tecnica per facilitare l’in-
tesa.

Le probabi l i  formazioni  de l ineano un gruppo compatto e def in i to 

Roma-Fiorentina, le probabili scelte giallorosse

Il confronto tra l’entourage del brasiliano e la dirigenza capitolina si è arenato 

Roma: salta l’affare Luis Henrique
La distanza rimane e servirà capire se i giorni finali di mercato potranno modificare gli equilibri 

Roma: Gittens solo con obbligo

Alle 20:45 prende il via la 
nuova stagione della 
Roma contro la Fioren-
tina. La sfida inaugura il 
campionato con un av-
versario di livello, deciso 
a ripartire dopo una sta-
gione negativa, e mette 
subito alla prova i giallo-
rossi. Le scelte tecniche 
vanno nella direzione 
della continuità. Gaspe-
rini conferma il blocco ar-
retrato con Mancini, 
N’Dicka ed Hermoso a 
protezione di Svilar. In 
mezzo al campo agiscono 
Cristante e Koné, mentre 
sulle corsie sono attesi 
Wesley a sinistra e Mo-
lina a destra, con 
l’esterno argentino indi-
cato come l’unico nuovo 
acquisto certo di partire 
titolare. Sulla trequarti 
resta aperto il duello tra 
Soulé e Mora per suppor-
tare il reparto offensivo, 
con l’argentino segnalato 
in vantaggio alle spalle di 
Dybala e Malen. Il quadro 
che emerge dalla rasse-
gna stampa è chiaro. La 

maggior parte delle te-
state, tra cui Gazzetta 
dello Sport, Il Messag-
gero, Il Tempo e Corriere 
della Sera, propende per 
un 3-4-1-2 con Svilar tra 
i pali, terzetto difensivo 
composto da Mancini, 
N’Dicka ed Hermoso, cor-
sie presidiate da Molina e 
Wesley, mediana con Cri-
stante e Koné, quindi 
Soulé alle spalle di Dy-
bala e Malen. Una nota 
divergente arriva da Il 
Romanista, che nel me-
desimo assetto inserisce 

Mora al posto di Soulé. Il 
Corriere dello Sport pro-
pone invece un 3-4-2-1 
con Soulé e Dybala a 
supporto di Malen, con-
fermando il quadro dei ti-
tolari nelle altre zone del 
campo. L’attesa è alta 
per un esordio che, già in 
avvio, misura ambizioni e 
condizione della squadra 
giallorossa. Le probabili 
formazioni delineano un 
gruppo compatto e defi-
nito, con poche incer-
tezze e un ballottaggio 
principale sulla trequarti.
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La Lazio dovrà rinunciare 
a Josip Sutalo per l’esor-
dio in campionato a Bolo-
gna. Il difensore croato, 
ultimo arrivato a Formello, 
non è stato convocato a 
causa di condizioni non ot-
timali e resterà a Roma 
per proseguire il percorso 
di recupero. Secondo 
quanto riportato da Il 
Messaggero, il classe 2000 
deve ancora smaltire un 
lieve infortunio. Le sue 
condizioni fisiche non sono 
ancora considerate idonee 
per l’impiego in gara e lo 
staff biancoceleste ha 
scelto la prudenza. Il cen-
trale non disputa una par-
tita ufficiale da inizio 
luglio, quando ha giocato 
ai Mondiali con la Croazia, 
e dovrà ritrovare ritmo e 
brillantezza prima di tor-
nare a disposizione. Su-
talo è arrivato dall’Ajax 
con la formula del prestito 
oneroso con diritto di ri-
scatto. L’inserimento nel 
gruppo di Gennaro Gat-
tuso avverrà in modo gra-
duale, con l’obiettivo di 
metterlo in campo solo 
quando avrà raggiunto 
una piena condizione. La 

priorità resta il completo 
recupero per consentire al 
difensore di esprimersi ai 
suoi livelli. In vista della 
trasferta, Gattuso dovrà 
rimodellare la difesa senza 
il nuovo acquisto. La Lazio 
si affiderà alle soluzioni 
già presenti in rosa per 
garantire equilibrio e co-
pertura, nell’attesa di 
poter contare sul contri-
buto del croato appena 

superate le residue noie 
fisiche. Nei prossimi giorni 
il giocatore proseguirà con 
un lavoro personalizzato a 
Formello, monitorato dallo 
staff medico. L’obiettivo è 
rientrare il prima possi-
bile, una volta completato 
il recupero e ritrovata la 
condizione partita, per 
mettersi agli ordini di Gat-
tuso nelle gare succes-
sive.

Lazio attesa in massa a 
Bologna per l’esordio in 
campionato. Secondo Il 
Tempo, al Dall’Ara sono 
previsti oltre 3.500 tifosi 
biancocelesti, con il set-
tore riservato agli ospiti 
già svuotato dei tagliandi 
nel giro di poche ore. Il 
dato conferma una ten-
denza chiara: sostegno 
continuo in trasferta e 
clima di contestazione 
verso la società e il presi-
dente Claudio Lotito, con 
l’Olimpico destinato a re-
stare poco frequentato. 
Per la prima gara ufficiale 
a Bologna, la squadra di 
Gennaro Gattuso potrà 
contare su un seguito nu-
meroso. Le stime ripor-
tate indicano più di 3,5 
mila sostenitori in viaggio 
da Roma e dal Lazio, un 
volume che dà la misura 
della partecipazione del 
pubblico nonostante il dis-
senso verso la proprietà. 
La prospettiva per questa 
stagione appare definita: 
stadi avversari affollati 
dai laziali e spinta conti-
nua lontano da Roma. Il 
settore ospiti dello stadio 
rossoblù è andato esau-

rito in tempi rapidissimi: i 
2.480 biglietti messi a di-
sposizione sono stati ac-
quistati subito, mentre 
molti tifosi hanno poi tro-
vato posto in altri settori 
dell’impianto. Il totale dei 
presenti biancocelesti, 
evidenzia Il Tempo, si av-
vicina ai 4 mila, un esodo 
di rilievo per l’avvio del 
campionato. La scelta di 
puntare sulle trasferte in-
dica una linea già emersa 
nelle scorse settimane: 

sostenere la squadra e, al 
tempo stesso, mantenere 
alta l’attenzione sulla 
guida del club. L’atmo-
sfera al Dall’Ara potrà in-
cidere sin dal fischio 
d’inizio, offrendo a Gat-
tuso un sostegno corposo. 
Il numero di Bologna rap-
presenta un segnale forte, 
con la possibilità che pre-
senze analoghe accompa-
gnino la Lazio anche nei 
prossimi impegni lontano 
dall’Olimpico.

Claudio Lotito punta a chiudere l’operazione entro le prossime 48 ore 

Lazio, rilancio per Andrea Pinamonti
La Lazio ha riattivato i 
contatti con il Sassuolo 
per Andrea Pinamonti. 
Secondo quanto riportato 
dal Corriere dello Sport, 
è prevista una call tra i 
due club e Claudio Lotito 
punta a definire l’opera-
zione entro le prossime 
48 ore per portare il cen-
travanti nella Capitale. 
La società biancoceleste 
è pronta a un rilancio sul 
prestito oneroso: l’of-
ferta passerebbe da 2,5 
milioni a 4, avvicinandosi 
ai 4,5 richiesti dai nero-
verdi. Alla cifra per il 
prestito si aggiungerebbe 
un riscatto fissato a 8 mi-
lioni, per un esborso 
complessivo potenziale di 
12 milioni di euro. Una 
forbice economica che, 
se confermata, rende-
rebbe l’intesa a portata 
di mano. Resta da con-
cordare la formula. Fino 
a sabato il Sassuolo spin-
geva per l’obbligo di ri-
scatto, ma la Lazio non 
può accettarlo a causa 
dei vincoli del saldo zero. 

La pista praticabile è 
quella del diritto di ri-
scatto. Per procedere 
sarà però necessario al-
lungare l’attuale con-
tratto di Pinamonti, in 
scadenza nel 2027: il 
club emiliano può far 
scattare un’opzione fino 
al 2028, passaggio consi-
derato utile alla buona 
riuscita dell’operazione. 
Sul fronte personale, il 

centravanti ha già accet-
tato la proposta della 
Lazio: accordo fino al 
2031 per un ingaggio su-
periore ai 2 milioni di 
euro a stagione. Un tas-
sello che avvicina ulte-
riormente la fumata 
bianca e che conferma la 
volontà del club di For-
mello di chiudere in 
tempi rapidi questa ope-
razione di calciomercato.

La squadra fatica a trovare la porta e il tema è riconosciuto anche dal tecnico Volpe 

Latina-Pineto finisce senza reti

Sostegno continuo in trasferta e clima di contestazione verso la società 

Lazio, esodo biancoceleste a Bologna
Il difensore croato resterà a Roma per proseguire il percorso di recupero 

Sutalo salta Bologna per condizioni fisiche

Latina e Pineto si divi-
dono la posta con uno 0-
0 che pesa più fuori che 
dentro il campo. Al Fran-
cioni, il debutto in cam-
pionato della squadra 
nerazzurra fa da sfondo 
al nodo stadio, tema che 
torna d’attualità mentre il 
club prova a mantenere 
alta l’attenzione sulla ge-
stione degli impianti. 
Dopo giorni di botta e ri-
sposta tra società e Co-
mune sul bando europeo, 
nel pomeriggio è prevista 
una nuova tappa: dalle 
18 il dirigente Terrac-
ciano interverrà in confe-
renza stampa per un 
ulteriore punto sulla ge-
stione del Francioni e del 
centro Bondioli. La posi-
zione del Latina Calcio 
1932 resta netta: il club 
continua a utilizzare gli 
impianti con il canone 
d’affitto previsto nella 
gestione “ponte” e 
guarda alla soluzione de-
finitiva una volta vagliate 
le carte del bando, che la 
società non ha mai condi-

viso. L’attesa ora è per 
sviluppi che possano di-
radare una vicenda di-
ventata particolarmente 
complessa. In termini 
tecnici, l’assenza di Parigi 
pesa e si vede. La squa-
dra fatica a trovare la 
porta e il tema è ricono-
sciuto anche dal tecnico 
Gennaro Volpe, che però 
chiama tutti alla misura: 
“E’ una questione sco-
moda, che ci sta to-
gliendo qualcosa, ma io 
devo rispettare i giocatori 
scesi in campo e quelli 
che non hanno preso 
parte alla gara. Al resto 
non ci devo pensare io”. 
Considerando lo 0-0 del 
23 agosto e il pari del 16 
con l’Ostiamare, poi tra-

sformato in vittoria ai ri-
gori, il bilancio d’avvio 
resta comunque incorag-
giante. La prossima tappa 
è a Ravenna il 29 agosto, 
fischio d’inizio alle 18: la 
suggestione Ronaldinho 
fa notizia, ma non deve 
oscurare il valore dei ro-
magnoli. Nel match del 
Francioni, da registrare 
un’espulsione per parte 
nei minuti di recupero, 
ammonizioni distribuite e 
supremazia nerazzurra 
sui calci d’angolo. Il dato 
pubblico segna 1.613 
spettatori complessivi, 
con 741 abbonati e 27 
ospiti, a testimonianza di 
una piazza attenta e pre-
sente anche in un conte-
sto ancora in evoluzione.


